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Il Safor nel suo comunicato n. 236 del 19 agosto scorso scrive che: “il SAF o meglio 

Talloru, dichiara che non sciopererà dimenticando che la sua sigla insieme alle altre 

ha proclamato lo stato di agitazione”. Una citazione corretta, riferita ad un articolo 

sull’Unione Sarda, che però per completezza di informazione va adeguatamente spiegata e 

motivata. 

Lo scrivente infatti non aderisce allo sciopero proposto dal Safor, non perché sia contento 

dell’operato della giunta regionale sulla riforma del Corpo, con la quale per altro lo scontro 

è aperto, ma perché le motivazioni appaiono per alcuni aspetti “contrastanti” e per altri 

assolutamente non condivisibili.   

Il Safor infatti nella sua richiesta di adesione allo sciopero annuncia: “o la Regione 

garantisce le tutele giuridiche, previdenziali, pensionistiche, ed economiche al pari 

delle forze di polizia nazionali, al proprio personale del Corpo o gli permetta il 

transito nella forza di polizia che si occuperà della tutela dell’ambiente…” una frase in 

perfetto “sindacalese” con obiettivi che in linea di principio parrebbero essere anche 

condivisibili ma che invece o sono penalizzanti per il personale Cfva o poco hanno a che 

vedere con lo sciopero contro la Giunta Regionale.  

Sulle generiche “Tutele giuridiche” ad esempio occorre chiarire di cosa intendiamo: Il 

mio parere è che queste debbano provenire principalmente dallo Stato come ad esempio 

la legge n. 124/2015 (legge Madia) che da un lato ha soppresso il CFS ma che stabilisce 

(all’articolo 8) che si confermano le attribuzioni di pubblica sicurezza e polizia giudiziaria 

svolte dai corpi forestali di regioni e provincie autonome. Sono ad esempio la tanto 

auspicata modifica dell’articolo 57 del codice di procedura penale e una nuova legge 

121/81 che stabilisca non solo i compiti assegnati alle forze di polizia, ma riconosca anche 

il ruolo svolto dai corpi forestali regionali. Norme di esclusiva competenza dello Stato 

(vedi varie richieste ed iniziative Corpafor) che nulla hanno a che vedere con la Regione 

che al massimo può colmare le lacune sulle qualifiche di pg presenti nella 26 che 

comunque nella realtà non hanno mai portato all’invalidamento di un solo atto di polizia 

giudiziaria redatto dal nostro personale. Qual è quindi il “riconoscimento giuridico” che ci 

può concedere la Giunta Regionale e che giustifica uno sciopero? 

 

 

Al personale CFVA 
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Tutele previdenziali e pensionistiche: Cosa potrebbe fare la Regione di fronte ad uno 

sciopero per adeguare, come dice il Safor, il mio sistema previdenziale a quello delle altre 

forze di polizia? Sappiamo bene, infatti, come ci ha insegnato la Fornero, che la 

competenza esclusiva in materia di pensioni (e quindi di età pensionabile) è dello Stato, 

quindi paradossalmente l’unica cosa che potrebbe fare la Regione (perché rientra fra le 

proprie competenze) per equipararci sarebbe quella di sopprimere il FITQ che le forze di 

polizia non hanno. Un istituto contrattuale che rispetto ai carabinieri e poliziotti mi 

consente però di avere prestiti a tassi vantaggiosi, l’anticipo del TFR per acquisto casa, cure 

mediche e studio per i figli, ed inoltre integrerà la mia pensione per alcune centinaia di 

euro! Per quale motivo dovrei aderire ad uno sciopero con queste motivazioni?  

Sul discorso (serissimo) delle pensioni, così come sta facendo il SAF in collaborazione con 

le altre regioni e provincie autonome, occorre ivece incidere sul Governo Nazionale per 

fare in modo che ci sia maggiore flessibilità in uscita perché a differenza dei nostri colleghi 

anziani il problema principale delle nostre pensioni con il sistema contributivo (nel quale 

ricadiamo oramai tutti) non è soltanto andare in pensione ancora giovani ma anche 

sopravvivere con il poco che ci daranno. Costringere un poliziotto ad andare via dal lavoro 

obbligatoriamente a 62 anni fino a poco tempo fa era un grande vantaggio ma oggi con il 

nuovo sistema contributivo ed il relativo valore delle pensioni (che in funzione delle 

singole posizioni contributive possono essere di soli 7/800 euro) in molti casi anziché un 

vantaggio (famiglie monoreddito, mutui, figli a carico) potrebbe rilevarsi una vera e propria 

beffa.  

Il Safor chiede tutele economiche al pari delle altre forze di polizia: come posso 

scioperare per avere un trattamento economico peggiore di quello che ho adesso? Come 

abbiamo avuto modo di spiegare qualche anno fa sul PL 331 (con calcoli molto dettagliati 

ancora a disposizione nell’area protetta del nostro sito ma facilmente accessibile a tutti i 

colleghi) che il contratto delle forze di polizia ha un valore economico inferiore al nostro e 

chi ne verrebbe maggiormente penalizzato sarebbe il personale delle stazioni forestali che 

perderebbe l’attuale indennità di turno. 

Come posso aderire quindi ad uno sciopero per chiedere che mi venga tolta la 14 

mensilità, il salario di rendimento, l’indennità di turno ed avere in cambio l’obbligo di 

lavorare 6 giorni alla settimana e comunque a fine anno avere un cud inferiore a quello che 

ho adesso?  

Transito nella forza di polizia che si occuperà della tutela dell’ambiente: Il Safor in 

buona sostanza chiede alla Regione riconoscimenti o che non potrà darci o che sono 

penalizzanti per il personale ed in alternativa chiede il passaggio ai Carabinieri. Ma anche 

in questo caso la vera domanda per decidere se scioperare contro la Giunta Regionale è:  
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può la Regione Sardegna decidere il nostro ingresso nell’arma dei Carabinieri? Certo che 

no! Se si tratta di “farci andare via” le porte della regione sono sempre state aperte e ed 

ognuno di noi può farsi assumere da chi vuole, ma chi stabilisce i requisiti per entrare in 

una qualsiasi delle forze di polizia non è di certo il nostro Consiglio Regionale ma bensì lo 

Stato con una legge specifica approvata in parlamento. L’ipotesi di passaggio ai carabinieri 

per il personale CFVA ad oggi non ha il benché minimo riferimento normativo anzi 

l’articolo 8 della 124 del 2015 afferma il principio esattamente contrario. Personalmente 

penso che invitare il personale a perdere dei soldi per scioperare contro la Giunta 

Regionale (che quasi nulla può fare) per farci diventare carabinieri più che una motivazione 

sembra una barzelletta. E fra l’altro, le mancanza di competenze della giunta sul 

fantomatico transito “ad altra forza di polizia”, mi sembra pure il problema minore. 

Pertanto, per quanto mi riguarda, confermo le dichiarazioni riportate nel comunicato Safor 

nelle quali si dice che il sottoscritto non aderisce allo sciopero.  

Saluti e buon lavoro. 

 


